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Riflessioni e proposte nei congressi del PCI 
FIRENZE — È la Polonia. 
con il suo dramma, che domi* 
na la scena di questo congres
so regionale dei comunisti to
scani che si è aperto ieri al 
Palazzo dei congressi. Domi
na con la trasparente appren
sione dei delegati che, nelle 
pause, cercano di conoscere 
gli ultimi avvenimenti, di va
lutare quelle poche notizie 
che (iltrano dal muro del si
lenzio. Domina nelle parole 
della relazione del segretario 
regionale Giulio Quercini. -Il 
congresso si apre — ha detto 
— mentre i nostri sentimenti 
e le nostre intelligenze sono 
dominate dalla preoccupazio
ne, l'allarme, l'amarezza per 
le vicende drammatiche di 

?ussti giorni e di queste ore in 
'olonia. Su di esse vogliamo 

riflettere anche QUI, facendo 
prevalere sull'onda delle emo
zioni, la capacità di ragionare 
con lucidità*. • 

Cos'è accaduto? Come è ac
caduto? Perché? Gli interro-
fiativi si intrecciano nella re
azione con le prime conside

razioni di fondo. Riecheggia
no le parole scritte sul nostro 
giornale, le recenti afferma
zioni televisive del compagno 
Berlinguer sul legame decisi
vo tra democrazia e sociali
smo, sulla 'capacità propulsi
va di alcune società dell'est 
che è venuta esaurendosi: 

-Cogliere il senso profondo 
di queste affermazioni — dice 
Quercini — significa sentire 
la responsabilità storica che 
si fa più. acuta per noi, per i 
lavoratori dell'Italia e dell' 
Europa, ma anche il compito 
esaltante che abbiamo di 
fronte*. 

C'è silenzio in platea. Poca 

Toscana: il contributo 
di esperienze originali 
di massa e di governo 

La relazione di Giulio Quercini - In primo piano i drammatici 
avvenimenti polacchi - Gli orizzonti economici e politici 

iti 

' convinzione? chiedo ad un 
i compagno delegato. -No, ri
sponde, ma sono momenti nei 

' quali il silenzio può essere più 
prezioso di qualche applau
so*. Decine e decine di mani
festazioni si sono svolte in To
scana proprio alla vigilia del 
congresso, numerose anche le 
riunioni straordinarie delle 
assemblee elettive (con esiti 
alterni: un documento unita
rio di tutte le forze democrati
che è stato votato dal consi
glio regionale, mentre al Co
mune di Firenze sono preval
se, sia nel PSI che nella DC, 
posizioni strumentali che 
hanno portato a documenti 
distinti). 

Giulio Quercini ha stimola
to i compagni a portare que
ste riflessioni nel partito, nel
la società toscana; a ritrovare 
in questo momento, le vaste e 

' originali intese raggiunte dal 
movimento per la pace. Un 
grosso contributo venuto dal 
ricco e complesso tessuto de
mocratico e associativo della 

regione (l'ARCI, in particola-, 
re), ma anche dal movimento 

> cattolico che ha mostrato nel- • 
la . Toscana -rossa* una 
straordinaria vitalità. 

A questo carattere del mo
vimento il PCI ha dato il suo 
contributo, bruciando nell'i
niziativa di massa qualche 
tentazione settaria o visione 
della battaglia internaziona
lista prigioniera di esperienze 
e di miti del passato. Ha spie
gato Giulio Quercini: -Dal di
battito congressuale toscano 
(1200 congressi di sezione ai ^ 
quoti " hanno ' partecipato 
70.000 comunisti — il 30% 
degli iscritti — e dove hanno 

f orlato 14.000 compagni; e 29 
congressi di zona) esce chia

ramente smentita l'immagine 
di una base comunista afga
na, come-ti è cercato di accre
ditare nella polemica giorna- ' 
Ustica di queste settimane, 
contrapposta agli orienta
menti di politica internazio
nale precisati nel CC di otto
bre e nella carta della pace e 

dello sviluppo. La prova dei 
fatti, il quotidiano incontro 
con altre sensibilità e conce
zioni, ha potuto più di tante 
discussioni nel chiuso delle 
nostre sedi^per elevare il gra
do di unità del partito sull'a
nalisi e le responsabilità della 
situazione internazionale e 
sulla autonoma collocazione 
europea e di legame con i pae
si in via di sviluppo dei comu
nisti italiani*. ^ ' % ' ' -

// congresso - è chiamato 
dunque nei quattro giorni di 
lavori a fare i conti con tutto 
questo, con le due principali 
novità che hanno caratteriz
zato la vita di questi mesi: la 
forte e originale ripresa del 
movimentò della società (non 
solo quello per la pace, ma an
che la combattiva presenza 
delle donne, la ripresa della 
lotta operaia e l'ultima recen
te stagione di lotte e manife
stazioni contadine) e l'acutiz
zarsi improvviso 'della crisi 
dell'economia toscana (sono 

raddoppiati i lavoratori col- • 
piti dalla perdita del lavoro o 
dalla cassa integrazione, si 
sono generalizzate le crisi a- , 
zicndali delle imprese- medio 
grandi, * e contemporànea
mente si è aggravata quella 
delle grandi aziende pubbli
che e private, mentre si è acu- '• 
Uzzata anche la situazione in 
agricoltura). 

La Toscana è dentro fino al 
collo alla crisi che investe il 
paese. Come valutare, e quali 
atteggiamenti assumere dun-. 
que di fronte a questa situa
zione? -È nostra convinzione 
— ha risposto Giulio Quercini 
— che stano errate sia letture 
meramente congiunturaliste, 
sia interpretazioni catastrofi- ; 
che di quel che sta avvenendo. ' 
Non possiamo limitarci solo 
all'emergenza, come pure vor
rebbero settori dell'industria 
toscana, ma dobbiamo affron
tare la crisi acuta di oggi riu
scendo a tenere ferma la ca
pacità di intervenire sugli a-
spetti di fondo della struttura 
economica della nostra regio
ne*. 
• Temi per -discutere non 

mancano. Già ieri nei saluti 
del sindaco di Firenze, com
pagno Elio' Gabbuggiani; del 
vicesindaco di Firenze, il so-

, cialista Giorgio Morales; del * 
presidente della giunta regio
nale Mario Leone; del segre
tario regionale del PSI Paolo ' 
Benelli e nei primi interventi 
questi argomenti hanno fatto 
da filo conduttore. Oggi e do
mani continua il dibattito che 
sarà concluso dal compagno 
Giorgio Napolitano. 

Maurizio Boldrini 

' Dal nostro inviato 
. BARI — Quali sono le ragioni 
, del declino della forza dei co
munisti in tanta parte della 

. Puglia, e su quali basì fondare 
un rinnovamento e un rilan
cio? Questo è l'interrogativo 

: intorno al quale ha ruotato la 
. discussione che si è aperta nel 
'-PCI all'indomani della scon-
' fitta nelle elezioni ammini-
. strative di giugno, particolar
mente pesante nel capoluogo. 
Sono stati mesi di analisi crìti
che spesso impietose, confron
ti stringenti che hanno coin
volto militanti e gruppi diri
genti. Il primo approdo è stato 

• il recente congresso straordi
nario delta federazione di Bari 
che ha gettato le premesse di 

-una nuova unità interna e di 
-una ripresa dell'iniziativa po
litica. 
-. In questo solco si colloca il ' 

congresso regionale che si è a-
perto ieri in una sala della Fie
ra del Levante, presente Ales
sandro Natta che domenica 

, concluderà i lavori. E certo il 
proposito di ritrovare l'unità 
spiega il caldo applauso di 
molti minuti che tutta la pia- ' 

. tea in piedi ha tributato alla 
relazione del giovane segreta-

• rio regionale Massimo D'Ale-
. ma. 

Da quell'interrogativo ini-
! ziale ha preso le mosse D'Ale-
ma, che non ha evitato il giu
dizio su questa tormentata fa
se del dibattito preparatorio. 
Egli ha osservato che se ne ri
cava l'immagine di un partito 
•che ha problemi e ritardi, ma 
anche forti risorse umane di 
esperienza, combattività e in-

.telligenza». Quel dibattito ha 
'espressouna volontà di rinno
vamento, si è sforzato di ag-

{giornare l'analisi della realtà 
.pugliese, così come oggi si con
figura, e di definire risposte 

; coerenti e incisive. Allo stesso 
'tempo ha rivelato dentro il 
partito «una forte domanda di 
democrazia*, venuta avanti in 
alcuni casi in modo tumultuo
so e anche in contrapposizione 
spesso artificiosa con i gruppi 

La ripresa del partito 
in Puglia decisiva per 
la lotta meridionalista 

Là relazione di Massimo D'Alema - Come superare i ritardi di 
fronte ai nuovi processi della società - Confronto sui contenuti 

dirigenti, locali, federali e re-
- gionali del partito. Domanda 
che, tuttavia, «nella sostanza 
si muove in una direzione giu
sta, è segno di maturità del 
partito, costituisce una forza 
su cui fare leva per un rilancio 
del ruolo e dell'iniziativa dei 
comunisti*. > 

Ma queste energie rischie-
rebbero di logorarsi se non su
perassero l'orizzonte delle di
spute interne, qui dove il PCI 
ha solitamente radici più pro
fonde rispetto al resto del 
Mezzogiorno, ma dove forse 
più tormentata è la storia dei 
suoi gruppi dirigenti. D'Alema 
ha avvertito «un pericolo ed 
una contraddizione* che non 
si svolgono solo in Puglia. C'è 
«una larga adesione alla parola 
d'ordine dell'alternativa de
mocratica, ma una difficoltà 
grande del partito a misurarsi 
con i problemi concreti che si 
pongono in questa parte del 
paese, alla luce dei rapporti di 
forza presenti*. Il rischio è che 
•la alternativa democratica si 
riduca soltanto ad uno slogan 

" propagandistico*, dando luogo 
ad una sorta di attesa e di pas
sività. Ciò potrebbe «condurci 
ad un isolamento, al riemerge
re di forme di settarismo* o al
l'opposto alla tentazione di 
perpetuare «logiche e metodi 
nei rapporti politici, che furo
no propri del periodo delle in

tese*. Come evitare questi pe
ricoli? L'attenzione deve pun
tarsi sulla crisi complessiva -
della società italiana; sul pro
gressivo ridursi «dei margini 
per una politica di trasferi--
mento al sud delle risotse ag- * 
giuntive prodotte dai settori ' 
forti del capitalismo italiano» 
e quindi sulla conseguente cri> \ 
si degli stessi presupposti su : 
cui si è finora fondato il siste
ma di potere della DC nel 
Mezzogiorno. " 

Sarebbe grave se non si a-
vessa consapevolezza di que
sto fatto nuovo e se ci si attar
dasse ancora in una «recrimi
nazione sulla politica delle in
tese*. senza ricavare dalla cri
tica a quella esperienza la giu
sta lezione, cioè il superamen
to di una visione riduttiva del
l'azione politica, attraverso lo 
sviluppo di una iniziativa di . 
massa che non significa sot- . 
trarsi al confronto con gli altri 
partiti, ma riportare solida
mente questo confronto sul 
terreno dei contenuti, delle 
scelte, dei metodi di governo. 

Che cosa significa tutto ciò 
in Puglia? Per D'Alema, se 
non bisogna sottovalutare le 
particolarità della situazione 
economica pugliese, nel qua
dro meridionale (anche nell'80 
si è registrata una crescita). 
sarebbe sbagliato non percepi
re gli effetti della crisi (nell'81 

sono raddoppiati ì lavoratori 
in cassa integrazione, sono 
coinvolti i settori trainanti, 
dal chimico all'agro-alimenta- ,. 
re)iSenza meccaniche traspo- •: 
sizipTJf si spiegano così anche --
le tendenze* che; ai affacciano 
nel quadro politico. 

Il centro-sinistra ha goduto 
! in Puglia dì una straordinaria 
continuità e ha avuto anche 
momenti di espansione, ma 
non è causale che oggi ritorni 
in primo piano il tema del 
•rapporto con i comunisti». 
Questo è certo il segno dell'ac
cresciuta concorrenzialità e -
dei reciproci scavalcamenti 
tra DC. PSI e PSDI; ma è an
che il segno che «si sta logo
rando il tentativo di una "go
vernabilità" fondata sull'e
marginazione del partito co- -
munista*. Qui si ritrova «l'at
tualità, la necessità di una po
litica di alternativa democra
tica nel Mezzogiorno». 

Tra i terreni sui quali mobi
litare un vasto schieramento 
di forze sociali, D'Alema ha 
indicato la difesa e lo sviluppo 
competitivo dell'industria pu
gliese, all'altezza delle innova» 
zioni tecnologiche e scientifi- • 
che; una politica dell'agricol
tura fondata sulla diversifi
cazione produttiva e un soste
gno del reddito agricolo; la 
questione urbana e la «lotta 
per una nuova qualità della vi

ta*. Ma il punto di unifi- -
cazione di questi problemi è la 
«questione della democrazia» ' 
nel Mezzogiorno, cioè del rin
novamento del sistema politi- -
co, e in questo contesto ac- '. 
quista una incidenza nuova la 
struttura dell'informazione, in 
Puglia sempre più dominata 
dagli interessi di ristretti 
gruppi dominanti. 
. Per affrontare questi com
piti occorre, nel partito, «in
vertire la tendenza preoccu
pante ad un deperimento del
la forza organizzata, ad un suo 
invecchiamento, alla riduzio
ne progressiva della capacità . 
di iniziativa e del rapporto di ' 
massa delle nostre sezioni». 
Tra il "76 e 1*81, il PCI ha perso 
11.217 iscritti. Un settimo del 
numero complessivo. Da una . 
indago* è .risultato che la ea-' -
parità di «reclutamento» si èV 
ridotta sensibilmente «in dire
zione'dei contadini, artigiani» ' 
piccoli imprenditori, lavorato
ri tecnici e intellettuali, inse
gnanti e studenti», mentre è 
molto al di sotto della media 
nazionale l'adesione delle 
donne. È il segno palese del 
«ritardo nella comprensione 
dei processi nuovi in atto nel 
Mezzogiorno», e denuncia l'ur
genza di un rinnovamento del
la stessa «cultura del partite*. 

Tra i temi intentastenali, 
dominante è etata la vicenda 
polacca. D'Alema ha riafrer-
mato il giudizio del PCI, di
cendo che «intomo a questa li
nea occorre unire tutto il par
tito in un impegno coerente e 
in una ricerca coraggiosa: guai 
se si smarriste, in un'ora così 
difficile, quella ispirazione ì-
deale e politica, quella coeren
za morale, che hanno fatto 
grande il comunismo italiano». 

Per l'importanza di questo 
tema si è deciso di allargare la 
platea dei delegati, domani 
pomeriggio, a un grande «atti
vo» pubblico di partito che sa
rà concluso da Natta. 

Fausto Ibba 

MILANO — La vocazione na
zionale ed europea della Lom
bardia, il ruolo di Milano co-

ime centro decisionale della 
politica industriale e finanzia
ria, la ricerca del movimento 

• operaio sulla strada della de-
. mocrazia economica: sono mi
ti e figure del passato o carat-

: teri storici atti quali è possibile 
costruire un processo di rinno
vamento complessivo che 

• sconfigga fattuale tendenza a 
,una sorta di •decadenza spon
tanea»? È la domanda di Um

ido alla quale i comunisti lom-
. bardi, da ieri riuniti a congres
so, debbono saper rispondere 

*se vogliono tener fede al pro-
prio ruolo di forza dirigente. 

E per costruire questa ri-
•sposta anche l'analisi e llni-
ziativa politica sui drammatici 
avvenimenti polacchi sono e-
^ tementi indispensabili. Lo ha 
^sottolineato il compagno Cer-
\vettiche ha aperto la sua rela-
'siane e ha dedicato ampio spa
zio proprio alla situazione po
lacca. Non solo per ribadire la 
condanna dei comunisti ma 
anche per segnalare come il 
PCI sìa la sola forza chi sa 
proporre l'uscita dalla crisi i-
tahana su una strada di rinno
vamento democratico, proprio 
perché annovera nel suo baga
glio di storia e di lotta il rico
noscimento del valore della 
democrazia politica e il lega
me inscindibile tra democra
zia e socialismo. 

•In estate — ha detto poi 
Cervetti ricordando accese po
lemiche anche coi compagni 
socialisti — fummo accusati, 
di strumentalizzare il movi
mento per la pace. Ora nessu
no ha più dubbi che siamo di 
fronte al primo movimento co
sì genuinamente popolare e di 
massa di dimensione europea, 
dopo la Resistenza*. E non si 

Per Milano europea 
il rischio da evitare 

si chiama «decadenza» 
La relazione di Gianni Cervetti - L'urgenza di invertire una 
tendenza negativa non solo nell'economia - Intervento di Terzi 

tratta solo di un movimento di 
autodifesa dal pericolo della 
distruzione nucleare: esso co
glie il fatto che tanti -mali mo
derni» (dalla violenza all'irra
zionalità, all'uso autodistrut
tivo della droga) si generano 
nella coscienza degli uomini 
proprio perché lo spaventoso 
spettro della guerra toglie ogni 
speranza certa nell'avvenire. 
La fiducia che i comunisti 
hanno dimostrato nella volon
tà di pace delle masse ha tro
vato grande riscontro nella lo
ro mobilitazione: ma la nostra 
costante ricerca di unità su 
questo tema — ha detto Cer
vetti — ha aperto qualche per
plessità addirittura nel nostro 
fronte. E la natura di classe 
dei conflitti e della nostra ini
ziativa di comunisti?, si è 
chiesto qualcuno. Ma la realtà 
ha dimostrato che aveva ra
gione Togliatti, quando nel '54 
ricordava che la pace è proble
ma di tutti, della classe ope
raia e dei cattolici, dei borghe
si e dei proletari, dei ricchi e 
dei poveri. 

Un'ispirazione unitaria — 
quella dei comunisti lombardi 
— che non viene riservata in 
esclusiva al tema della pace, 
ma che vale anche nellaffron-
tare la crisi economica, la lotta 
al terrorismo (basti pensare al 
problema della sicurezza e del
la riforma nelle carceri), l'as
setto del sistema dell'informa-
zione {-per la vertenza Rizzoli 
— l'impegno di giornalisti e 
poligrafici in nome dell'auto
nomia dell'informazione e del 
riconoscimento della profes
sionalità, non basta più: c'è bi
sogno di un impegno limpido 
anche delle forze politiche de
mocratiche»). Cosi come la 
stessa ispirazione unitaria sta 
alla base della richiesta di una 
nuova direzione alla Regione. 

Se in Lombardia la crisi è 
soprattutto politica, non va 

1 dimenticato anche lo stato di 
• fallimento dei vecchi gruppi 
dominanti (che qui si chiama
vano Sindone, Montedison, 
Banco Ambrosiano, Cariplo). 
Certo — la Pirelli, ad esempio, 
esce dalla crisi con una nuova 

tecnologia e una nuova qualità 
del prodotto; certo ci sono in 
Lombardia forze dell'impren
ditoria che reclamano dal go
verno regionale e da quellQ na
zionale efficienza e rigore di 
programmazione. Ma e un da
to di fatto che Milano e la 
Lombardia rischiano di per
dere il ruolo trainante che sto
ricamente hanno avuto come 
centri decisionali. Questa ten
denza si può invertire ed i co
munisti %-oeliono contribuire 
ad invertirla. 

Quella dell'articolazione dei 
lavori (al di là dello schema 
classico introduzione-dibatti
to-conclusioni) è una delle no
vità di questo congresso lom
bardo. ieri mattina, infatti^ 
dopo l'introduzione di Gianni 
Cervetti, una seconda relazio
ne — sullo stato del partito — 
è stata svolta da Luigi Nardi, 
della segreteria regionale. 

Al congresso ha poetato il 
saluto della amministrazione 
comunale il sindaco Carlo To-
enoli: «La collaborazione tra 
PCI, PSI e PSDI che abbiamo 
realizzato dai 7* — ha detto 

tra l'altro — è stata una scelta 
felice che ci ha consentito di 
governare con lucidità e sicu
rezza, con stabilità, autorevo
lezza e consenso popolare». 

Nel pomeriggio e iniziato il 
dibattito. Luca Fenaroli (Bra
da siderurgica) e Wanda Mel
iaci (Telefunken) hanno par
lato dei problemi posti dalle 
ristrutturazioni industriali; 
Pino Landonio e il segretario 
della federazione di Pavia Ro
meo Jurilli hanno affrontato 0 
tema dei rapporti tra PCI e 
PSI, segnalando diversi mo
menti di difficoltà. Del ruolo 
dei giovani, soprattutto nella 
mobilitazione per la pace, ha 
parlato Fabio Binelli (FGCI). 

Un intervento fortemente 
critico astato quello di Rkcar- ' 
do Terzi, del Comitato Cen
trale. Sulle questioni della de
mocrazia intema Tèrzi ha det
to che troppo spesso essa si ri
solse in «democrazia di media
zione» la stessa discussione 
sulla formazione della propo
sta politica — secondo Terzi 
— è stata condotta come se la 
linea fosse già pregiudizial
mente definita: in questa otti
ca di -democrazia della media-

.zione» i proposta la stessa 
strategia dell'alternativa de
mocratica. Aproposito dei 
rapporti tra PCI e PSI c'è — 
ha detto Terzi — »ostilha nei 
confronti dei socialisti: e non 
si tratta solo di settarismo di 
base, ma di un atteggiamento 
che riguarda parte larga dei 
gruppi dirigentU. Sulla vicen
da polacca egli ha detto che 
•dobbiamo trarre tutte le ne
cessarie conseguenze e il par
tito si deve pronunciare con 
chiarezza, senza sacrificare al
l'unità interna la limpidezza e 
la coerenza alle proprie scel
te». 

Vanja Farratti 

Camera: 
approvato 

a larga 
maggio

ranza 
il bilancio 
; interno 

ROMA — L'esigenza di an
dare avanti sulla strada in
trapresa per rendere 11 Parla
mento sempre più capace di , 
rispondere alle esigenze del 
Paese (con nuove modifiche 
regolamentari e con un ulte
riore impegno della politica 
delle strutture .e dei servizi) è 
stata ribadita dal PCI in oc
casione della discussione del 
bilancio interno della Came
ra che è stato votato Ieri sera 
a larghissima maggioranza. 

Le nuove norme regola
mentari ' (programmazione,' 
contenimento del tempi di 
intervento, filtro per 1 decreti 
legge) devono essere consi
derate — ha spiegato II com
pagno Giorgio Macclotta — 
solo un punto di partenza. 
Macclotta ha " indicato tre 
terreni di lavoro. 

1) Le commissioni. Biso
gna andare ad una diversa e 
più accorpata loro struttura. ' 
Un esemplo: mentre si parla 
di una organica politica per 
la pubblica amministrazione . 
(e per contro 11 Governo ato- . 
mlzza 1 suol interventi In 
questo campo), 11 Parlamen
to può dare un segnale posi
tivo attribuendo ad un'unica 
commissione le competenze 
in materia di pubblico Im
piego e approvando rapida
mente la legge quadro; 

2) La sessione finanziarla. 
SI può andare ad una orga
nizzazione del lavori che pre
veda la discussione In un'u
nica e concentrata sessione 
di lavori sul bilancio dello 
Statole sul complesso della 
manovra sulla finanza pub
blica; 

3) Il confronto diretto. È 
necessaria una struttura più 
agile e immediata della di
scussione di interpellanze ed 
interrogazioni, anche ripe
scando l'idea del botta e ri
sposta in aula tra ministri e 
deputati. 
• Naturalmente, oceorron* 
anche interventilegislativi. 
Macclotta Ha ripropósto la-
questione della riforma dell! 
Inquirente e del sistema del
le autorizzazioni a procedere 
che potrebbero modificare in 
meglio l'immagine del Par
lamento e dei parlamentari. 

D'altra parte l'attività del 
Parlamento non può essere . 
solo mirata all'aula e all'atti- . 
vita legislativa Anzi, una at
tività legislativa più qualifi- : 

cata e più capace di dare ri
sposta ai problemi struttura-
11 del paese deve determinare 
un vasto precesso di raziona
lizzazione dell'attività legi
slativa. D che non priva 11 ' 
Parlamento di poteri, ma 
gliene attribuisce di nuovi, ' 
nel campo dell'istruttoria e 
del controllo. Quest'ultima 
In particolare non può limi
tarsi alla valutazione della 
capacità di spesa, ma deve 
allargarsi alla realizzazione 
dei processi di decentramen- . 
to e all'esame delle strutture 
di cui la pubblica ammini
strazione si dota per l'attua
zione di singoli provvedi
menti legislativi. 

Ciò richiede — ha aggiun
to Macciotta — l'ac
quisizione di un flusso di in
formazioni e di strutture ca
paci di elaborarle e di utiliz
zarle. Passi in avanti in que
sto campo si sono compiuti 
sia in direzione del sostegno 
dell'attività dei singoli par
lamentari (uffici), sia attra
verso una migliore utilizza
zione del personale nelle 
commissioni e nei servizi 
studi e documentazioni, sia 
infine con il collegamento 
del centro-dati della Camera 

. con quelli di altre istituzioni. 
In questo campo occorre tut
tavia abbattere le resistenze 
della ragioneria dello Stato 

• che rifiuta il collegamento -
con la Camera, fondamenta
le per consentire al Parla
mento di conoscere i veri 
flussi della spesa pubblica. -

Questa denuncia dell'Ina-
mlssibile atteggiamento del
la Ragioneria si è ritrovata 
anche in numerosi altri in
terventi (pure di settori della 
maggioranza governativa), 
insieme alla contestazione, 
pressoché unanime, delle ca
renze e della distorsione del
l'informazione radio-televi
siva pubblica sui lavori par
lamentari. 

Paolo OoTiaJ 
Diimrttaeftito 

ROMA — Il compagno Paolo 
Ciofi è stato chiamato, dalla 
Segreteria del Partito, a lavo
rare presso il Dipartimento 
per i problemi economici e so
ciali, in particolare, il compa
gno Ciofi coordinerà, in questa 
late, il lavoro di consultazio
ne. interno ed esterno al parti
to, sul programma economico. -

emigrazione 
In Canada forte protesta contro la politica economica del governo 

La crisi investe gli italiani 
( • . . f ' 

Moltissimi alla manifestazione di Ottawa - Assemblee e incontri 
promossi dalla FILEF a Toronto, Vancouver e Montreal 

L,..-. 

'' Jl 21 novembre u.s. in con
dizioni climatiche da «inver
no canadese» si svolgeva a 
Ottawa la più grande mani
festazione della storia del 
Canada: oltre 100.000 lavora
tori rispondendo all'appello 
delle centrali sindacali si ia-
dunavano nella capitale per 
protestare contro la politica 
economica del governo e 
contro i suoi effetti più diret
ti sulla condizione del lavo
ratore: disoccupazione supe
riore ai livelli europei, alto 
tasso di inflazione, le forti * 
speculazioni finanziarie in
tentate dalle grandi società 
immobiliari in linea con la 
stretta creditizia e alto costo 
del,danaro imposti dall'indi
rizzo governativo. 

Quindi anche il Canada, il 
grande Stato nord-america
no ricco di risorse e di limita
to peso demografico, si trova 
nell'occhio del ciclone della 
grande crisi economica che 
investe tutti gli Stati indu
strializzati. Alla manifesta-
. zione di Ottawa moltissimi e-
rano i lavoratori italiani, 
giunti da Montreal, Toronto 
e da altre città, iscritti o no 
alle organizzazioni sindacali. 
La loro presenza è la confer
ma che anche la nostra col
lettività è seriamente investi
ta dalla crisi. . • • 

Testimonianze eloquenti si 
sono avute nella riuscita del
le assemblee ~ congressuali 
della FILEF tenutesi in que
ste ùltime settimane a Toron
to e à Vancouver e negli in
contri promossi dalla FILEF 
di Montreal. I molti e appas
sionati interventi avevano 
precisi punti di riferimento: 
la perdita del posto di lavoro, 
la precarietà delle prospetti
ve soprattutto per i giovani 
della seconda e terza genera-, 
zione, l'intensificazione di 
sfruttamento e infine l'azze
ramento delle possibilità di 
risparmio determinato prin
cipalmente dal forte aumen
to dei tassi'di interesse sui 
crediti ipotecari, per cui.la 
«casetta, in TJabada» si è tra
sformata in tuia corda al col-. 
lo per biìk di 80.̂ 100 lavoratori 
«proprietari».1 Molti sono co
loro che, impossibilitati a pa
gare per quote e tasse di inte
ressi più di mille dollari al 
mese (oltre un milione di li
re) hanno perduto tutto, La 
casa e quanto avevano pagato 
finora. 

In questo contesto tutti i 
problemi tradizionali dei no
stri emigrati in Canada ac
quistano nuova attualità e a-
cutezza. Uno di questi riguar
da gli infortunati e invalidi, 
specie quelli che hanno as
sunto la cittadinanza canade
se, che si trovano a combatte-
re con leggi contorte, che 
non assicurano la dovuta 
protezione del lavoratore, e 
senza la necessaria tutela. Da 
qui le ragioni della costitu
zione di forti associazioni, a 
Montreal e a Toronto, che o-
perano in stretta connessione 
con la FILEF soprattutto per 
ottenere dal governo italiano 
in interessamento più ade
guato e diretto. E da qui l'ac
cresciuto interesse alla situa
zione italiana in materia pre
videnziale e pensionistica e 
per una revisione della legge 
sulla cittadinanza che, parti
colarmente per gli anziani, 
acceleri le procedure per la 
riacquisizione della cittadi
nanza italiana. 

Notevole spazio va acqui
stando il problema dei giova
ni. Il convegno organizzato a 
Montreal dalla FILEF sulla 
«identità dei giovani italo-
quebecchesi» e i problemi 
che incontrano nel processo 
di integrazione, rappresenta 
un campanello d'allarme: 
anche nei Paesi d'oltreocea
no, compresi quelli in cui si 
diventa cittadini locali rapt-

e facilmente. I prò- • 

Memi connessi all'integra
zione giovanile, quali istru
zione adeguata, l'insegna
mento della lingua e della 
cultura di origine, la forma
zione professionale e la pari
tà nelle «chances» di lavoro 
non sono solo una peculiarità 
dei Paesi europei dove è pre
sente la nostra emigrazione e 
dove i giovani della seconda 
e terza generazione sono an
cora cittadini italiani. Il con
vegno di Montreal, il succes

so di adesioni, l'interessata 
partecipazione di molti gio
vani e ragazzi ai temi in con
corso, confermano che il pro
blema non soltanto esiste, ma 
che occorre renderlo centra
le anche per ottenere che il 
governo italiano esca dal suo 
atteggiamento di deplorevo
le latitanza e faccia fronte al
l'impegno che gli deriva dal
la legge e dalla Costituzione. 

. DINO PELLICCIA 

A Francoforte la «settimana 
culturale degli stranieri» 

• Si è conclusa sabato 12 di
cembre la settimana cultura
le degli stranieri con una 
grande manifestazione alla 
casa del sindacato di Franco-
forte. Le 19 organizzazioni 
degli stranieri che hanno or
ganizzato la manifestazione 
hanno dato U via — pur in un 
momento di gravi difficoltà 
causate dalla crisi economi
ca,, la montante xenofobia e 
le misure restrittive del go
verno — ad una discussione 
serrata sui problemi degli 
stranieri a Francoforte e in 
special modo sulla cultura, 1' 
isolamento degli emigrati e 
la politica federale in propo
sito. 

Nel programma generale 
della settimana il circolo 
«Giuseppe Di Vittorio» ha in
serito un dibattito sul tema 

•Consigli degli stranieri» — 
presenti la stampa tedesca, i 
rappresentanti delle organiz
zazioni degli stranieri e il se
gretario della FILEF, Dino 
Pelliccia — per trarre un bi
lancio di due anni di presen
za nel Comune. Una presen
za che non ha dato i suoi frut
ti per l'incomprensione e la 
cecità delle autorità della 
CDU della città. 

Pelliccia è intervenuto nel 
dibattito ribadendo la volon
tà nostra di andare a'ripro
porre il diritto al voto comu
nale, non tralasciando però 
tutti quei passi che portano 
ad uscire eia una situazione 
insostenibile. Il bilancio di 
questa settimana culturale 
non può che essere positivo 
vista la risonanza che essa ha 
avuto sulla stampa e nella o-
pinione pubblica tedesca. 

Un9interrogazione dei deputati PCI 

Intervento per il Comitato 
consolare di Colonia 

Sul disagio esistente nella 
nostra comunità emigratar ari 
Colonia per le ùuziativepre-. 
se dal console in vista della 
nomina del Comitato conso
lare di coordinamento, un*. 
interrogazione è stata pre
sentata al ministro degli E-
steri dai deputati comunisti 
Giadresco, Bottarelli, Pa-
squini e Antonio Conte. «In 
particolare, gli interroganti 
esprimono, quanto meno, 
perplessità circa la costitu
zione del Comitato stesso, dal 
quale i rappresentanti dei 
partiti vengono esclusi per 
decisione del console e nel 
quale le rappresentanze del

le diverse associazioni non. 
corrispondono alla presenza 
reale, nella .nostra comunità». 

Viene infine richiesto dai 
nostri parlamentari quali di
sposizioni il ministro ritenga 
opportuno impartire «affin
ché l'autorità consolare ten
ga maggiormente conto del 
voto espresso alla Camera 
sulla legge per il Comitato 
consolare, e dell'espressione 
del voto dei nostri connaziOT 
nali emigrati in occasione 
delle elezioni europee ila cui 
risulta, oltre che l'esistenza 
in loco dei partiti italiani, an
che la loro influenza politica 
in mezzo agli emigrati». 

Un convegno della FILEF in Olanda 

10 milioni di disoccupati 
nell'Europa comunitaria 
Con la crisi economica e 

sociale che stiamo vivendo si 
è chiuso un lungo periodo di 
crescita e di espansione eco
nomica e si è aperta un'acca
nita lotta per una nuova divi
sione-internazionale del la
voro. Enormi masse di giova
ni e di donne, in tutto il mon
do, sono alla ricerca di un la
voro, Nemmeno i Paesi più 
altamente industrializzati 
riescono a soddisfare la cre
scente richiesta di lavoro che 
viene da enormi masse di la
voratori disoccupati 

Infatti, nella sola Europa 
comunitaria i disoccupati 
hanno quasi raggiunto la spa-

, Pensioni 
e scuola 

in Australia 
Dirigenti della FILEF di 

Sydney e di Melbourne ac-
cofapagnati da Lugarinì del
la Consulta laziale dell'era*-
granone e da Burani della 
Consulta dell'Emilia-Roma
gna si seno incontrati a Can
berra, mercoledì 9, con l'ani* 
basciatore dltalia Angeletti. 

I tesai del colloquio sono 
stati gli accordi bilaterali sul
le pensioni e I problemi dell' 
insegnamento della lingua i-
taliana nelle scuole austra
liane. I rappresentanti della 
FILEF hanno informato 1' 
ambasciatore Angektti sui 
colloqui che nei giorni prece-
denti oasi avevano avuto 
.votare a Canberra tu questi 
lenii, con il «eaimstro ombra* 
laburista e sugli isnpegni da 
•Haw ^»*e»m»m^sawwwe} B M M i V i n ^ B j H r t 

Attedino 
misure contro 
gli stranieri 

Le recenti dispostuoni del 
Senato (governo locale) di 
Berlino Ovest sulla limitazio
ne della presenza di stranieri 
nella città, con misure drasti
che che colpiscono anche i ri-
congiungimenti familiari, 
hanno sollevato proteste in 
molti ambienti della RFT, 
nel mondo sindacale e politi
co, 

A nome del Comitato con
solare di coordinamento ita
liano di Berlino Ovest, il suo 
presidente «Torno ha indiriz
zato al Senato una lettera in 
cui si fa portavoce della pro
fonda emozione degli emi
grati italiani di fronte • mi
sure che, anche se non li ri
guardano direttamente, lec
cano tutti gli emigrati e faci-

ventosa cifra dei dieci milio
ni mentre nei Paesi economi
camente sottosviluppati la si
tuazione diventa sèmpre più 
drammatica e preoccupante. 
La FILEF, consapevole di 
questo stato di cose, dei gran
di rischi e pericoli che ne de
rivano per l'umanità e delle 
grandi difficoltà in cui si tro
vano milioni di nostri conna
zionali all'estero e milioni di 
altri immigrati, provenienti 
da Paesi extra-comunitari, 
per sensibilizzare i governi 
della CEE su questi proble
mi, si è fatta carico di orga
nizzare a Delet, in Olanda, 
domenica 20 dicembre, un 
convegno sul terna: «La poli-

> tkra di cooperazione della 
CEE con i Paesi del terzo 
mondo e con quelli in vìa di 
sviluppo per arrestare l'eso
do emigratorio e rimuoverne 
le cause che lo determinano*. 

L'iniziativa della FILEF, 
che è una organizzazione di 
emigrati, in un momento co
me questo assume un grande 
valore politico anche perché 
essa tende a richiamare l'at
tenzione della classe operaia 
europea su un problema dal-
la cui soluzione può dipende
re la salvaguardia della ! 
sa |»ace mondiale. 

D 22 Consiglio 
FILEF 

n 32 dicembre, a 
nella sala della Cultura, ai 
riunirà il Tncisiglio generale 
della FILEF sul tema: «La 
FILEF neU'miziativa per la 
dartenaione e per l'emancipa-

cieiedmNUnror ***" 
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